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Premessa 

 

 

Le finalità del PIAO sono: 

 

•  consentire un maggior coordinamento dell’attività programmatoria delle pubbliche amministrazioni 

e una sua semplificazione; 

•  assicurare una migliore qualità e trasparenza dell’attività amministrativa e dei servizi ai cittadini e 

alle imprese. 

 

In esso, gli obiettivi, le azioni e le attività dell’Ente sono ricondotti alle finalità istituzionali e alla 

missione pubblica complessiva di soddisfacimento dei bisogni della collettività e dei territori. 

Si tratta quindi di uno strumento dotato, da un lato, di rilevante valenza strategica e, dall’altro, di un 

forte valore comunicativo, attraverso il quale l’Ente pubblico comunica alla collettività gli obiettivi e 

le azioni mediante le quali vengono esercitate le funzioni pubbliche e i risultati che si vogliono 

ottenere rispetto alle esigenze di valore pubblico da soddisfare. 

 

Riferimenti normativi: 

L’articolo 6, commi da 1 a 4, del decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, 

in legge 6 agosto 2021, n. 113, ha introdotto nel nostro ordinamento il Piano Integrato di attività e 

organizzazione (PIAO), che assorbe una serie di piani e programmi già previsti dalla normativa – in 

particolare: il Piano della performance, il Piano Triennale per la Prevenzione della Corruzione e per 

la Trasparenza, il Piano organizzativo del lavoro agile e il Piano triennale dei fabbisogni del personale 

- quale misura di semplificazione e ottimizzazione della programmazione pubblica nell’ambito del 

processo di rafforzamento della capacità amministrativa delle PP.AA. funzionale all’attuazione del 

PNRR. 

 

Il Piano Integrato di Attività e Organizzazione viene redatto nel rispetto del quadro normativo di 

riferimento relativo alla Performance (decreto legislativo n. 150 del 2009 e le Linee Guida emanate 

dal Dipartimento della Funzione Pubblica) ai Rischi corruttivi e trasparenza (Piano nazionale 

anticorruzione (PNA) e negli atti di regolazione generali adottati dall’ANAC ai sensi della legge n. 

190 del 2012 e del decreto legislativo n. 33 del 2013) e di tutte le ulteriori specifiche normative di 

riferimento delle altre materie, dallo stesso assorbite, nonché sulla base del “Piano tipo”, di cui al 

Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione del 30 giugno 2022, concernente la definizione 

del contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione. 

 

Ai sensi dell’articolo 6, comma 6-bis, del decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con 

modificazioni, in legge 6 agosto 2021, n. 113, come introdotto dall’articolo 1, comma 12, del decreto 

legge 30 dicembre 2021, n. 228, convertito con modificazioni dalla legge n. 25 febbraio 2022, n. 15 

e successivamente modificato dall’articolo 7, comma 1 del decreto legge 30 aprile 2022, n. 36, 

convertito con modificazioni, in legge 29 giugno 2022, n. 79, la data di scadenza per l’approvazione 

del PIAO in fase di prima applicazione è stata fissata al 30 giugno 2022. 

 

Ai sensi dell’articolo 6 del decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione del 30 giugno 2022 

concernente la definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione, le 

amministrazioni tenute all’adozione del PIAO con meno di 50 dipendenti, procedono alle attività di 

cui all’articolo 3, comma 1, lettera c), n. 3), per la mappatura dei processi, limitandosi 
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all’aggiornamento di quella esistente all’entrata in vigore del presente decreto considerando, ai sensi 

dell’art. 1, comma 16, della legge n. 190 del 2012, quali aree a rischio corruttivo, quelle relative a: 

a) autorizzazione/concessione; 

b) contratti pubblici; 

c) concessione ed erogazione di sovvenzioni, contributi; 

d) concorsi e prove selettive; 

e) processi, individuati dal Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza 

(RPCT) e dai responsabili degli uffici, ritenuti di maggiore rilievo per il raggiungimento degli 

obiettivi di performance a protezione del valore pubblico. 

 

L’aggiornamento nel triennio di vigenza della sottosezione di programmazione “Rischi corruttivi e 

trasparenza” avviene in presenza di fatti corruttivi, modifiche organizzative rilevanti o ipotesi di 

disfunzioni amministrative significative intercorse ovvero di aggiornamenti o modifiche degli 

obiettivi di performance a protezione del valore pubblico. Scaduto il triennio di validità il Piano è 

modificato sulla base delle risultanze dei monitoraggi effettuati nel triennio. 

 

Le amministrazioni con meno di 50 dipendenti sono tenute, altresì, alla predisposizione del Piano 

integrato di attività e organizzazione limitatamente all’articolo 4, comma 1, lettere a), b) e c), n. 2. 

 

Le pubbliche amministrazioni con meno di 50 dipendenti procedono esclusivamente alle attività di 

cui all’articolo 6 decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione del 30 giugno 2022 

concernente la definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione. 

 

Sulla base del quadro normativo di riferimento, il Piano Integrato di Attività e Organizzazione 2024-

2026 ha quindi il compito principale di fornire, una visione d’insieme sui principali strumenti di 

programmazione operativa e sullo stato di salute dell’Ente al fine di coordinare le diverse azioni 

contenute nei singoli Piani. 

 

Il Presente documento è costituito pertanto dalle seguenti sezioni: 

 

SEZIONE 1 - Scheda anagrafica dell’amministrazione;  

SEZIONE 2 - Valore pubblico, Performance e Anticorruzione;  

SEZIONE 3 - Organizzazione e Capitale umano;   

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

4 

 

 

 

SEZIONE 1 

SCHEDA ANAGRAFICA DELL’AMMINISTRAZIONE 

COMUNE DI MESTRINO 

 

Responsabile  Agostini Marco 

Titolo responsabile  Sindaco  

Sito istituzionale  www.comune.mestrino.pd.it 

Indirizzo  Piazza IV Novembre n. 30 35035 Mestrino (PD) 

Codice Fiscale/Partita Iva  80009550288 /01097420283 

Natura giuridica  Comune  

Attività Ateco  Attività degli organi legislativi ed esecutivi, 

centrali e locali; amministrazione finanziaria; 

amministrazioni regionali, provinciali e 

comunali  

PEC protocollo.comune.mestrino.pd@pecveneto.it 

Telefono 049-9000042 

Pagina Facebook: https://www.facebook.com/ComuneMestrino 

Codice catastale F161 

Codice ATECO 84.11.1 

Codice ISTAT 028054 

Numero abitanti al 31 dicembre 2022 11871 

Superficie 19,30 km2 

Densità di popolazione 615 abitanti per km2 

Altitudine 20 metri sul livello del mare 

Coordinate geografiche 45°27’N 11°46’E 
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SEZIONE 2 

VALORE PUBBLICO, PERFORMANCE E ANTICORRUZIONE 

 

2.1. SOTTOSEZIONE VALORE PUBBLICO 

 

La nozione di “valore pubblico” è strettamente correlata e costituisce una componente insita nel 

concetto di ‘buona amministrazione’, come d’altronde quello di “buon governo”. L’aggettivo, 

“buono”, evoca infatti da sempre le virtù che auspicabilmente dovrebbe possedere chi esercita compiti 

di responsabilità nella guida della cosa pubblica. Il termine “amministrazione”, invece, appare più 

neutro, scontato, quasi immutabile nel tempo, costituendo la parte statica del concetto.  

Nel PNA 2022, l’ANAC definisce il valore pubblico come miglioramento della qualità della vita e 

del benessere economico, sociale, ambientale delle comunità di riferimento, degli utenti, degli 

stakeholder, dei destinatari di una politica o di un servizio. Si tratta di un concetto che non va limitato 

agli obiettivi finanziari/monetizzabili ma comprensivo anche di quelli socio-economici, che ha 

diverse sfaccettature e copre varie dimensioni del vivere individuale e collettivo. 

Una ‘buona amministrazione’ oggi non è più soltanto una ‘sana’ amministrazione che opera nel 

rispetto dei principi di legalità, legittimità ed efficienza dell’azione amministrativa. Queste sono 

condizioni necessarie per perseguire la mission istituzionale, ma non più sufficienti. Una ‘buona 

amministrazione’ è oggi una amministrazione agile, leggera, vicina e digitale, che semplifica e 

migliora la qualità della vita dei cittadini e delle comunità locali.  

Questo passaggio da una mera logica dell’efficienza e della produttività, che pur devono essere 

perseguite con determinazione, a una logica anche dell’efficacia e del ‘valore sociale’ della pubblica 

amministrazione, è la vera sfida da affrontare nei prossimi anni.  

La ‘buona amministrazione’, pertanto, richiede necessariamente la creazione e protezione del “valore 

pubblico” e, in tal senso, sarà la responsabilità e la capacità di governare a livello locale che, in un 

contesto di risorse limitate per definizione, deve attuare e gestire in modo tempestivo ed efficace il 

cambiamento anche investendo su ambiti oggi particolarmente strategici, e cioè favorendo un grande 

ricambio generazionale, l’ingresso di nuove professionalità, l’utilizzo di tecnologie digitali, pensare 

e sviluppare nuove soluzioni che consentano ai cittadini un accesso semplificato ed efficace ai servizi.  

L’innovazione si realizza solo gestendo le persone, l’organizzazione e le tecnologie in modo 

coordinato, competente e finalizzato al servizio all’utenza, all’interno di una strategia di sviluppo a 

medio termine e non come una mera acquisizione di risorse che lascia inalterato il modello di 

funzionamento.  

Pertanto, il PIAO sostituisce, ricomponendoli, tutti i “piani” che finora le amministrazioni erano 

tenute a predisporre, e costituisce il documento “strumento” di programmazione e governance  

ogni pubblica amministrazione.  

Il PIAO si pone come strumento di governance rivolto a tutti gli interlocutori interni ed esterni alla 

pubblica amministrazione e si rivolge a perseguire obiettivi “sostenibili” per il miglioramento del 

livello complessivo di benessere dei cittadini, delle imprese e di tutti gli stakeholder, nelle varie 

prospettive (economica, sociale, sanitaria, ambientale).  

La misurazione del Valore Pubblico, in un confronto tra posizioni di partenza, obiettivi a preventivo 

e risultato a consuntivo, potrà essere effettuato tramite indicatori di impatto. Laddove il benessere sia 

associabile a molteplici dimensioni di impatto, il Valore Pubblico si dovrebbe misurare in termini di 

benessere complessivo, profilandosi come indicatore composito sintetico calcolabile quale media 

semplice o ponderata degli indicatori analitici di impatto. Il Valore Pubblico è tanto maggiore quanto 

più alta è la capacità dell’ente di trovare un compromesso complessivamente migliorativo tra le 

diverse prospettive del benessere. Calcolare la misura sintetica del Valore Pubblico, per quanto 

relativa, consente di mettere a sistema e governare i diversi indicatori di impatto, intervenendo in 
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maniera selettiva in caso di scostamenti tra consuntivo e preventivo. L’analisi degli scostamenti trova 

fondamento proprio nel processo di feedback necessario per la successiva programmazione che 

rinnova gli obiettivi di creazione di valore pubblico, i quali naturalmente si evolvono e che trovano il 

maggior vincolo nella disponibilità di risorse limitate per definizione. In tale contesto, il controllo 

strategico fornirà le indicazioni per la successiva pianificazione strategica  

In quest’ottica, che vede sia la programmazione, sia il controllo orientata verso l’integrazione e una 

maggiore complessità del sistema decisione, la pianificazione contenuta nel presente PIAO punta su 

alcuni target di riferimento che dovranno guidare il contesto nell’ambito del quale è possibile 

coltivare la creazione di valore pubblico. Il PIAO è quindi orientato, e si propone un progressivo 

rafforzamento, verso una maggiore attenzione all’informatizzazione dei processi, alla 

semplificazione delle procedure e allo sviluppo delle competenze del personale, ciò anche con la 

progressiva realizzazione del turn-over del personale, con i piani di aggiornamento e formazione del 

personale, con lo sviluppo di competenze specialistiche interne.  

 

Obiettivi di valore pubblico 

 

La dimensione del valore pubblico si sviluppa innanzitutto negli obiettivi strategici declinati nelle 

linee programmatiche di mandato e nella nota di aggiornamento al DUP 2024-2026 approvata con 

deliberazione n. 3 del 23.01.2024, cui si rimanda integralmente. Tali obiettivi sono specificati con 

cadenza annuale - e monitorati costantemente – nel piano esecutivo di gestione (per la parte 

finanziaria) e nella sottosezione performance del presente piano nonché nelle altre collegate 

sottosezioni, con gli adeguamenti resi necessari o opportuni nel corso della gestione.   

 

Nel corso dell’anno 2024 e seguenti assumono particolare rilievo le politiche di espansione in materia 

di risorse umane e le procedure da reingegnerizzare.  

 

La migrazione in cloud degli applicativi digitali consentirà una ulteriore standardizzazione degli iter 

digitali, a garanzia della tracciabilità degli stessi. 

 

L’adozione di una nuova piattaforma per la gestione dei contratti pubblici, di cui è imposto l’obbligo 

di gestione digitale dal 1° gennaio 2024, consentirà di svolgere con uno strumento di agile utilizzo 

questo passaggio particolarmente complesso nella vita amministrativa dell’Ente. L’Ente valuterà 

inoltre le misure organizzative per qualificarsi come stazione appaltante e costituire un ufficio gare. 

 

 
 


